
mila ducati che ebbe dal re cristianissimo 1 , ha spesi 
ducati dugento mila : in Fiandra, delli stati lasciatigli in 
pegno dal medesimo * per ducati cinquecento mila, ha 
avuto ducati sessanta mila: degli argenti cd ori trovati 
nella morte di madama Margherita, che fece battere in 
moneta, ducati cinquanta mila; li quali tutti fanno in 
somma ducati un milione e dugento dieci mila. Nè que­
sti ancora sono stati sufficienti a lutti li debiti che aveva 
con le genti sue di guerra, e con altri principi e signori 
particolari, tra li quali resta debitore di ducati trecento 
sessanluno mila cinquecento.

Per il pagamento de’ quali debiti ed altre spese che 
aveva per pagare e vestire la corte sua, gli convenne do­
mandare a questi stati suoi la somma grande de’ denari 
che loro richiese, ed oltre di questo tentarli che fossero 
contenti non solamente di pagargli allora di contanti la 
porzione di un’anno, ma ancora che si potesse obbligare 
la porzione delli anni due seguenti, da esser pagata ai 
tempi suoi a quelli che allora lo servissero di tutta la som­
ma dei contanti; in che si mostrorno molto difficili, di­
cendo volere che le pensioni seguenti rimanessero libere, 
acciocché, se venisse qualche bisogno di guerra, con que­
ste potesserosupplireallaspesa senzafaraltra nuovaprov- 
vision di denari: e cosi non potè ottener altro se non che

1 Per una clausula del tra tta to  di Cambray (5  agosto 152 9 ) che modi­
ficò le condizioni di quello di M adrid ( 14  gennajo i526) col quale F ran­
cesco!, fatto prigioniero a Pavia (24  febbrajo i 525), aveva pattuito  la libertà.

2 Una delle condizioni del tra tta to  di M adrid era stata la cessione della 
Borgogna propriam ente detta a Carlo Y , il quale vi pretendeva ragione 
come erede legittim o di Carlo il Tem erario per la sua ava M aria. Questa 
condizione fu cambiata nel tra tta to  di Cambray con quella di uno sborso 
di circa due m ilioni di ducati da farsi dal re di F ran c ia ; per una porzione 
dei quali ipotecò alcune sue castellarne e contee nelle F ia n d re , ciò a che si 
riferisce qui il discorso dell* ambasciatore.


